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Nel quale si descriue generalmente il Globo Terrestre secondo l'essere,
che riceuette dalla Natura; Secondo le Formalita, che gli ha dato
I'Intendimento Humano; & secondo il Ripartimento dello stato presente,
datoli dalla Guerra, e dalla Pace - Con vna Prefatione, che serue
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PAR TE TER ZA,

che e gli Spagnuoli non haueflero loro fatto
telta; non farebbe in cosi grandi , e belle Con-
tradealero Regnante , che Arabo: e veramente
in materia d'acquilti lontani, & impertanti,
quelte Genti poflono }}I‘th:l'ldt'l'_l.' :1! pari di ogni
altra Natione ; cedendo 2’ Perfiani , Greci, Ro-
mani , € Spagnuoli folo nel favore della for-
funa; per non efler(y trouato !nc:’ tempi della
gmndczza loro , chi Ejigil.lliE, o il gufto, o la
pena di regiltrarne le:prodezze .

Guerreggiano {enz'ordine , non hanno per
vergogna la fng:t, fqmndue bella ﬁ:ampa tutra
la vita ) 8 metcono atlai pid volentieri 1nopera
lingegno, chelaforza. Se ﬁmmpar.mﬂ g|i
andamenti d:g]i Arabi ancichi, & i1l mode di
gucrrcgz‘!tarc da- elsi tenuto , . con n‘juello de’
Wandali, e de’Gothi, fivedrad pur troppe ma-
nifcitala cofticutione de” corpi loro, oriyginata,
e dependente dalla diverfied del Clima; preua-
lendo ne’ noftri Olcramonrani altretante o
fprezzo del fangue, perche ne hanno dauan.
taggio » quanto in quelli il zelo, & il rifpar-
mio del medeflimo ; &: giuocando con auan-
taggio, in queltialtrecanco I'altutia, quancoiin,
quelli |a forza .

E' copiofa di beftiami 1'Arabia , et produ-
ce caualli ; e cameli afciucrn, et veloci. Qui fi
trouano caualli fcluaggl. et li' migliori fono
quelli; che nelle cacci¢ arrivanovn Dante, 6
vno Struzzo .

Diuidono I'Arabia in Petrea , & Boreale, del-
la qua]cﬂ ¢ detto fopra : Deferta , 6 Beriara; et
diquelta non fe ne trouerd tacilmente il neto,
et {en’é Parlaro {imilmence fbpra: et Arabids
Felice, 0 fi_a Kyaman . L’ Arabia Trc-g{od;::'c.t__, P
va conl'Africa, ct di quefta {e n'¢ detto 4 fuo
luogo .

eArabia Felice ;.

C H I riguarda il fito di quelte Contrade,
; hoggi dette Hyaman » le ltimera fenz'al-
tro felici : Alti monti al di dentro, et valfte pia-
nure verfo il mare, non prometrono , che ab-
bondanza d'vaue, fertilita di terreno , coPia
d’animali , molticudine di popolationi, ciuil-
td, arii , Jetrere, traffichi, e ricchezze . Ma
AON € tuLto oro qu:ilo, che rifpfcndc: ["Arabia
ha di ﬁngolarcla mirra , ¢ l'incenzo, lo tora-
ce et il balfamo ; I}\accia per IIndia gr:md:iii:—
ma quantiid di cavalli , ogniuno de’ quali pa-
g2ua di datio per I'eltrattione quaranta feu-
di:abbonda di fimie, gatti maimoni, leonis e
pecore fenza corna : Intendono de’malchi, Si
gouerna da molri Signori pitche in gran parte
Tributarij, 6 confidenti del Turco: tra’quali,

387
Seriffodi Mecers.
Q Velto fopm nome Seraﬁ ;0 Sr:grfﬁ. allu-

de fra’ Mahomertan: alla precminenza,
che fra gli Arabilhanno tutei colaro, che di-
{rendono da’ parenti-del Profeta loro ; ¢ di que-
(ta generatione {1 trouano pid if:miinr: in piu
luoghi . Tra'Naturali diquelt’Arabia,dico,pri-
ino,¢ potentillimo ¢ il Seriflo di Mccca, Prin-
cipe da’ Mahomettani rii]:»crr:lm per la dignitd
di primo Califfa, e ftimaro perla potenza , do-
minando il pitl, & non il meno fecondo del-
'Arabia Felice 3 & accreditato per la ficurezza,
ch’egli dd alle Carauane de’ Peregrini : onde il
Turcogli fivn dono della terza parté dell'cn-
trate dy Egitto . La Cala hogpi reanance dices
che deriua da Hafcen bifanolo di Mahometto..

In quelta parte dell’Arabia fono - MepiNaT
ALNABI 66, 25. 0 Meding Talnabi, la quales
fa inriputatione perl'ofla di Mahometto; altri
crede che {ia vna pianella di oro del medefi-
mo. Tanto in quelta, quanto nella feguente.
ficultodilce vna cafla, ‘incatenata , ( perches
non morda) perche non fia rubbara . E' ftima-
ta appreflo h Mahomiettani per il refugio del
{uo Profeta,allhora qu:idu,Fcrche predic:{ua la
liberta a gli fchiaui, (in veritd abbendauano, ¢
malerateail, ) fivafalcaro da’ padroni diquelli: e
da quelt'anno gli Arabi cominciano la loro
Eghira, fi come noi da quello della Venuta del
Saluarore .

Mzcca 69.22. E famofa da’ Narali del fiu-
detto , e dalla Refidenzadel Califfa . Nel mele
di Maggio (tempo del Giubileo ) vi fi fi la Fie.
racon il concorfo di {opra cinquanta mila fora-
{tieri, & aleretanti Cameli . Veramente ella &
frcqu;n:taaa pittche Medinat; & qui {1 credes
che fia fepolo Mahometro ;& in fatei ogni an-
novi fanno capo rre Carauane di Peregrini,due
delle quali, cioé quella, che s'ammafla in Da-
malco, € quella del Cairo , comprendono di
ordinario da ventimila Cameli, e quarantami-
lapetfone: & gli fi di bifogno d’andare in-
g.ro_iiu}, {e non vogliono pa[]:’u?c per li arrigli
delli Arabi. Ne viene vn'alira dall’ India , la
qual’é flaca -nc-tui';ll:m-mc dilturbata da che i
1’.\r'.r,=;;-‘,i1uli fermarono Il piede in quci[r Con.
rade : ¢ quelia Carauaua € vo fluflo , e refluflo
dell'inondatione de® Mahomettan: nelle Con-
trade Orientali. Di .L.J.UJ“LiD in quando dal Pae-
{e m;\, Negri, ¢ Delerti della Libia ne capita
viaiira .

In Mecca, penalavita, non entra anima,
che non fiadello fruolodi Mahometto , ancor.
che goda il priuilegio di trafficare, pratticare,
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